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A VOCI ALTERNE

________________________________________________________________________________________

ALLEGATO N° 3
IN GIOCO – Voci che ci stanno dentro con stile
Insieme agli spazi fisici, oggi abitiamo sempre più anche luoghi digitali che, diversamente da come sono spesso intesi, sono tanto veri quanto quelli reali, in una contrapposizione, ormai superata, tra reale e virtuale. I social network sono sempre più vissuti come luogo in cui ciascuno si sente libero di esprimere la propria opinione il proprio pensiero senza troppe inibizioni, spesso, senza preoccuparsi delle conseguenze che alcune parole o alcuni messaggi possono scatenare. Prendiamo come esempio Facebook che forse social più popolato degli adulti: proponiamo al gruppo alcuni post, più o meno provocatori, che possono stimolare il confronto e il dibattito, sia in relazione al contenuto, sia alle forme con cui il messaggio viene scritto. La proposta è un gioco di ruolo.
· A partire da post, si provano a creare, ad hoc, dei commenti diversi. I presenti si dividono in 3 gruppi con 3 atteggiamenti diversi:
· haters (i cosiddetti odiatori professionisti, coloro che utilizzano i siti di relazione sociale, approfittando spesso dell’animato, per usare espressioni di odio insultare le persone);
· sostenitori (coloro che si fanno sostenitori accesi della causa)
· osservatori (coloro che si concentrano in particolare sui contenuti della conversazione e sullo stile).
[bookmark: _GoBack]
· [image: Osservatore nelle esercitazioni - studiozuliani][image: Osservatore Foto Stock, Osservatore Immagini | Depositphotos]Al termine del gioco, l’attività prevede di dirsi e raccontarsi, con l’aiuto degli osservatori, come ci si relaziona sui social e nella vita reale con chi sostiene idee completamente opposte rispetto alle nostre oppure come si reagisce a situazioni di falsità, odio e maldicenze. 
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